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ECONOMIA&LAVORO 

Il consiglio di amministrazione 
convoca l'assemblea straordinaria 
per varare un aumento di capitale 
Caracciolo: «Un atto dovuto» 

Per Fininvest, Mondadori e Formenton 
la convocazione è «illegittima» 
Attacco del Pri al piano antitrust 
della De «Del tutto inadeguato» 

, De Benedetti contrattacca 
(Carlo De Benedetti ha dunque deciso: cercherà di 
|fare approvare all'assemblea straordinaria degli 
^azionisti un aumento di capitale congegnato in 
jnodo tale da ridargli il controllo sulla Mondadori. 
Lo ha confermato ieri a tarda sera il consiglio di 
{amministrazione della casa editrice, sfidando l'in
giunzione di un giudice del tribunale di Milano. La 
palla ora passa ai legali di Berlusconi. 

DARIO VINIQONI 

• MILANO. Potenza della 
simbologia meteorologica. 
Si esce da Milano con l'aria 
fredda e tersa, e una limpida 
luna che Illumina il cielo. Si 
^rriva dalle parti di Segrate, 
il .neanche un chilometro 
dalla grandiosa sede della 
Mondadori, che la nebbia è 
fittissima e non si vede a un 
palmo dal naso Alla fine, 
poi, quando la conferenza 
stampa del vertice della casa 
editrice è terminata, la neb
bia ti segue fin dentro in cit
tà. Insomma non se ne sa 
mollo più di prima. L'unica 
£òsa chiara è che Carlo' De 
pendetti tenterà di riavere 
con ogni mezzo quella mag
gioranza che il voltafaccia fi 
Luca Formenton sembra og
gi negargli. 

Per farla breve si va alla 
guerra. Se Berlusconi e t suoi 
alleati non riusciranno ad 
Impedire la convocazione 
dell'assemblèa 'straordinaria 
t l'approvazione dell'ordine 
del giorno presentato dalla 

Cir e accolto dal consiglio di 
amministrazione uscente, 
perderà il controllo della ca
sa editrice. In caso contrario 
sarà il presidènte della Oli
vetti a doversi arrendere. 

In questo contesto suona 
un po' anacronistica la di
chiarazione diffusa ieri sera 
dal presidente della casa 
editrice, Carlo Caracciolo, il 
quale ha fatto appello «a tut
ti gli azionisti perchè ricom
póngano in un equilibrato 
accordo t contrasti che li di
vidono». Di accordi, in que
sto clima, è difficile parlare. 

Ma stiamo ai fatti. In mat
tinata il primo colpo di sce
na. Non il consiglio di am
ministrazione ma il presi
dente del collegio sindacale 
si è presentato jn tribunale 
dal giudice che aveva emes
so l'altro giorno l'ingiunzio
ne su richiesta della Finin
vest. Volevo chiedere al giù-. 
dice'chè cosa1 avrebbe detto 

' nel caso fosse toccato al col
legio sindacale prendere le 
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Azioni Ordinarle 

decisioni sull'assemblea, ha 
spiegato il presidente Jorio. 
Pretesa vana: non sono qui a 
dare consulenze, ha risposto 
più o meno il giudice Ga
briella Manfrin. È seguita 
una febbrile pausa. Verso 
sera a Segrate quanto resta 
del consiglio si è infine riuni
to, sotto la presidenza di Ca
racciolo. Dopo approfondito 
esame della situazione, pre
senti in veste di consulenti 
anche Guido Rossi e Alberto 
Mignoli, l'approvazione al
l'unanimità di un comunica' 
to illustrato alla stampa dal 

presidente della finanziaria 
AmefVittorio Ripa di Meana. 

La convocazione dell'as
semblea straordinaria, richie
sta a norma di legge da soci 
possessori dì almeno un 
quinto del capitale, è per il 
consgilio «un atto dovute». 
Sicché, viste le necessità fi
nanziarie della Mondadori -
che ha investito neli'89 640 
miliardi, e che ha debiti per 
370 -r^si è convocata l'as-
semblea straordinaria e ordi
naria per il prossimo 26 gen
nàio (primo giorno utile). 
La parte straordinaria servirà 

per approvare un aumento 
di capitale da 80 a 400 mi
liardi, con emissione di sole 
azioni ordinarie (come già 
fatto da molte società quota
te) «da offrire alla pari in op
zione a tutti gli azionisti in 
ragione di 4 nuove azioni or
dinarie ogni azione posse
duta di qualsiasi categoria». 

Se la proposta sarà appro
vata nessun azionista singo
lo - neppure l'Anief - avrà 
da solo il 50% del capitale 
ordinano., E presumibilmen
te De Benedetti con gli allea
ti riconquisterà invece il con

trollo della società. In sede 
straordinaria si proporranno 
anche alcune modifiche allo 
statuto tese a garantire co
munque alle minoranze una 
presenza in consiglio pro
porzionata alla loro quota 
azionaria e all'introduzione 
di un quorum qualificato (si 
dice dei due terzi, o anche 
dei quattro quinti) per l'as
sunzione di decisioni parti
colarmente delicate, come 
t'acquisto o là cessione di 
testate giornalistiche, o la 
nomina dei direttori. Solo 
dopo aver svolto questo or

dine del giorno, net pro
grammi di De Benedetti, si 
passerà alla parte ordinaria, 
e cioè alla nomina dei nuovi 
amministratori. La spiega
zione di questa «tempistica» 
è semplice. Nella assemblea 
ordinaria del 26 gennaio De 
Benedetti sarà certamente in 
minoranza. Se in sede 
straordinaria (dove è mag
gioranza) sarà riuscito a fare 
approvare il suo ordine del 
giorno, avrà comunque dirit
to a una rilevante quota del 
consiglio di amministrazio
ne, per di più con ampi po
teri di veto su questioni poli
ticamente delicate. E si ga
rantirà meglio quindi anche 
in vista di possibili colpi di 
mano volti ad impedire l'ef
fettuazione della manovra di 
aumento di capitale. 

Con questi chiarimenti, di
cono gli uomini del presi
dente della Olivetti, i titoli 
del gruppo potrebbero esse
re riammessi in Borsa. Dura 
la replica di Fininvest, Mon
dadori e Formenton, per i 
quali la convocazione del
l'assemblea «è un atto di 
estrema gravità con ti quale i 
suoi autori sì sono posti vo
lontariamente fuori, dalle re
gole del gipcp agli occhi del
le istituzioni, del mondo 
economico e della gente». 
Ieri il vicesegretario repub
blicano GÌOTRÌO Bogt ha defi
nito «del tuftb inadeguata» la 
proposta delta De in materia 
di concentrazioni editoriali. 

~~mmmmmmm~~mm La Thatcher ha deciso di privatizzare il servizio idrico nazionale 
Lunghe code per comprare azioni; ma i guadagni saranno di pochi 

E la City si riempie di acqua 
L'acqua inglese è stata privatizzata. La corsa al
l'acquisto delie azioni si è conclusa mercoledì 
scorso alle dieci del mattino nell'immensa entra
ta della National Westminster Bank nel cuore del
la City dove si era formata una coda fin dalle pri
me ore dell'alba. Tutti sii altri luoghi dove si po
tevano depositare le richieste erano stati chiusi il 
giorno prima. 

ALFIO I 

É i LONDRA La gente si è 
precipitata dopo aver sentilo 
alla radio e alia televisione 
qhe azioni in vendita per due, 
ajerline e quaranta pence l'u
rla (circa 5.500 |ire)Tayevariò 
buone possibilità di essere 
djuplat&con un interesse fino 
al .30% sul mercato azionario. 
A cominciare da questo mar? 
tedi quando l'acqua inglese 
«mrera ufficialmente in Borsa. 
Per incoraggiare l'acquisto,di 
azioni (un ; minimo di cento) i : 
il governo ha studiato un siste
ma che permette dì pagare sul 
momento solò una sterlina 
pér>zione (sarà sulle basi di 
questa cifra che si otterranno i 
primi interessi): la seconda 
raìa verrà pagata nel; luglio del 
'90e la terza nel luglio del '91. 
Circa due milioni di persone 
hanno presentato domande 
d'acquisto. Onde permettere 
al maggior numera possibile 
di diventare azionisti, parte 
cruciale della politica del go
verno, coloro che hanno ri
chiesto un numero molto alto 
di azioni'ne riceveranno di 
meno, 

Ad un certo punto la ressa 
davanti alla banca si è fatta ta
le che .sono intervenuti alcuni 
poliziotti a cavallo per manie-
nere l'ordine. Ogni neoazioni
sta aveva in mano Un formula
rio e un assegno. In molti casi 
si vedeva che il'formulario era 
statò, ritagliato in fretta dai 
giornali che lo avevano pub
blicato. La maggior parte era 
It con la speranza di [are un 
rapido guadagno, anche se 
isolo di poche sterline, nel pe

riodo delle compere dì Natale. 
Pochi sembrano rendersi con
to che none possìbile vende
re le azioni personalmente e 
chela:selva dì «agenti» nata 
sull'onda delle privatizzazioni 
s| fa pagare fino a venti sterli
ne (46mila lire) per una tele
fonata. In coda c'erano impie
gati, operai, studenti e un nu
mero particolarmente alto dì 
asiatici e gente dì colore. 
Mancavano gli uomini della 
City che hanno altre strade 
per profittare alla grande delle 
privatizzazioni e, in ogni caso, 
sanno che molti azionisti spic
cioli rivenderanno presto, cosi 
che alla fine le azioni finiran
no nelle mani di quei pochi 
che- sanno come utilizzarle. 
Dentro la banca erano stati 
costruiti de) corridoi con delle 
corde, mentre dozzine di in
servienti prendevano i formu
lari e gli assegni, li fissavano 
con degli spilli da sarto e sotto 
gli occhi delle telecamere li 
gettavano in gigantesche ce
ste, Non facevano splash! co
me diceva l'intensa pubblicità 
dèlia privatizzazione dell'ac
qua alla televisione, né finiva
no fra le gambe delle ragazze 
in costume da bagno che so
no state usate nella campa
gna pubblicitaria improntata 
intorno alla figura di Esther 
Williams in Bellezze al bagno. 
Alle dieci precise i portoni 
della banca sono stati chiusi 
da un raggiante Michael Ho
ward, Water Minìstcr (proprio 
cosi, ministro dell'acqua) che 
ha potuto tirare un grosso so
spiro di sollievo. Due anni fa 

Costo del lavoro 

Giovedì Pininfarina 
presenta le sue proposte 
Il sindacato dal governo? 
• ROMA. Come ogni nego
ziato che si rispetti anche 
quello sul costo del lavoro do
vrebbe avere i suoi momenti 
riservati. Stando a quel che 
scrive l'Ansa, domani sera, in
fatti, i ministri Pomicino, For
mica e Martelli dovrebbero in
contrarsi coi segretari di Cgil, 
Cisl e Uil per fare il punto sul
la trattativa. Come vuole la tra
dizione, il faccia a faccia do
vrebbe svolgersi all'ora di ce
na. I protagonisti, però, fino a 
ieri sera non confermavano. 

Comunque, anche restando 
al «calendario ufficiale», la 

prossima è davvero una setti
mana decisiva per il confronto 
sul costo del lavoro. Dopo gli 
incontri con l'Intersind e le 
coop, giovedì i sindacati tor
neranno dalla Confindustria. 
Sarà una riunione decisiva, o 
quasi. In quell'occasione, le 
imprese presenteranno a Cgil, 
Cisl e Uil un documento. Sia 
sugli oneri sociali, sia sulle re
tribuzioni. Le dichiarazioni 
della vigilia non sono perù 
tranquillizzanti. Patrucco, pur 
attenuando dì molto i toni, di
ce di no all'idea che una parte 
della produttività possa finire 
nelle tasche dei lavoratori. 

«Alla largai £ una festa privala». È la feroce ironia con ta quale M quotidiano The Guardian commenta la decisione della 
Thatcher (sul rubinetto) di privatizzare l'ente dell'acqua e le lunghe code di aspiranti microazionisti illusi dalla promessa di 
«instant prof it», profitti immediati. Una didascalia recita: «L'ultimo miracolo economico: trasformare acqua in champagne» 

la privatizzazione della Bp 
non andò cosi liscia dato che 
coincise con il crac di quel
l'autunno. Andrà meglio con 
l'acqua? 

La legge che ha consentito 
questa privatizzazione è stata 
aspramente dibattuta fin dalla 
sua presentazione in Parla
mento nel novembre dell'88. 
Per impedire un take-over ma
gari da parte di compagnie 
estere (come la Lyonnaise 
des Eaux che ha già fatto in
genti acquisti in Gran Breta
gna) il governo si è assunto il 
diritto di possedere una cosid
detta «golden share», azione 
d'oro, sui dieci enti privatizza
ti. Ha stabilito che l'81% deve 
rimanere in mani britanniche, 
e che solo il 18,5% può essere 
acquistato dal mercato estero. 
Nella stesura finale, la legge 
consente la privatizzazione 
dei dieci enti idrici regionali. 

I laburisti dicono che il va
lore effettivo dovrebbe essere 
di otto miliardi, quindi in effet
ti è la massa dei contribuenti 
che ci rimette una cifra astro

nomica. Aggiungono che, co
me è già avvenuto in prece
denza nella «vendita dell'ar
genteria della nazione», il go
verno trova sempre i necessari 
incentivi per rendere le priva
tizzazioni sinonimo di quich 
profìt quasi irresistibile. 

Le conseguenze a lungo 
termine, insistono i laburisti, 
soprattutto quando si tratta di 
privatizzare servìzi di pubblica 
utilità, sono infatti causa di 
grave preoccupazione per gli 
inglesi. I sondaggi d'opinione 
hanno rivelato che il 79% del
la popolazione è contrario al
la privatizzazione dell'acqua, 
prova che la gente non si sen
te tranquilla quando tali servi
zi vengono gestiti da privati 
sulle basi del profitto. Molti 
tengono conto dell'esempio 
dell'Ente telefoni che da 
quando è stato privatizzato 
fornisce un servìzio di qualità 
assai inferiore che costa di più 
all'utente. E non si sa che va
lore dare al fatto che la tradi
zionale cortesia del personale 
che risponde ai servizi utili 
(corrispondenti al 10 o al 12 

in Italia) è quasi completa
mente evaporata. Ora il timo
re fra questi ultimi azionisti 
H20 è che, data la cattiva 
qualità dell'acqua potabile in
glese (è in corso una accesa 
controversia con la commis
sione europea che ha emesso 
diversi ultimatum al Regno 
Unito affinché prenda misure 
urgenti) i costi dei necessari 
miglioramenti potrebbero in
fluire negativamente sui po
tenziali guadagni. 

Inoltre gli enti privatizzati 
ora dovranno iniziare un vasto 
programma di rinnovamento 
di scarichi e fognature che ri
salgono al periodo vittoriano 
per ottemperare alla nuova 
legge sulla protezione del
l'ambiente che, con tempismo 
quasi perverso, verrà presen
tata in Parlamento solo l'anno 
prossimo, quindi a privatizza
zione avvenuta. I laburisti insi
stono che, potenziali perdite 
per gli azionisti a parte, saran
no comunque gli stessi utenti 
a pagare: con le bollette che 
potrebbero aumentare del 
cinquanta percento. 

ISTITUTO AUTONOMO 
CASE POPOLARI 

PROVINCIA DI BARI 

Concorso ai Idee perii 
complesso lacp Bari-Madonnella 

Intitolato 'La città ed il mare- e a carattere 
nazionale, è aperto ad Architetti ed Ingegneri. 

È indetto un concorso a carattere nazionale • arti
colato in due gradi - per il progetto di ristruttura
zione urbanistica ed architettonica del comples
so popolare «Duca degli Abruzzi» al quartiere Ma-
donnella In Bari. Il bando sarà integralmente pub
blicato sulla Gazzetta ufficiale dello Stato italiano 
il giorno 12/12/89 e sul bollettino ufficiale della Re
gione Puglia. Le domande di iscrizione dovranno 
pervenire entro le ore 14,00 del 45* giorno dalla 
data di pubblicazione del bando. La partecipazio
ne al concorso è aperta agli Architetti e Ingegne
ri iscritti ai rispettivi Ordini professionali dello 
Stato Italiano. Copia del bando sarà inviata an
che ai Consigli nazionali dei detti Ordini profes
sionali. L'Iacp Bari - via Francesco Crispi 85/a -
70123 - tei. 295.263 - potrà fornire ai concorrenti 
che ne faranno richiesta copia del bando e relati
vi allegati tecnici ed amministrativi. 

IL PRESIDENTE a w . Vincenzo Fllograno 

Domani poste 
chiuse 
Si sciopera 
per il contratto 

Uno sciopero nazionale Cgil, Cisl e Uil per sollecitare il rin
novo del contratto scaduto da oltre due anni (come gli altri 
del pubblico impiego) terrà chiusi per tutta la giornata di 
domani gli uffici postali, quelli del ministero e dell'azienda 
di Stato per i servizi telefonici. Il segretario della Filtp Cgil, 
Treliletti, denuncia i vergognosi comportamenti» del gover
no, che nel corso della trattativa - come dice anche il segre
tario Chioffi della Ftp Cisl - non hanno permesso di affronta
re seriamente gli aspetti economici e normativi del contrat
to, né «precisi progetti capaci di offrire all'utenza servizi mi
gliori». 

Ferrovie: 
scioperano 
i macchinisti 
autonomi 

Il sindacato autonomo del 
personale di macchina, 
Sma, aderente alla Fisafs, ha 
confermato lo sciopero na
zionale dalle ore 13 del gior
no 14, alla stessa ora del gio-
ro ! 5; -Lo sciopero e i disagi 

" ™ ~ ^ ^ ^ ™ — " , ™ ™ " ^ — che da esso deriveranno -
informa una nota - sono da imputare all'insensibilità del
l'ente, che non vuole concretizzare con i legittimi rappre
sentanti della categoria, una soluzione contrattuale certa e 
credibile che fissi nuove condizioni di lavóro e di vita del 
personale di macchina». 

Credit, Comit e Banco di Ro
ma non vanno privatizzate e 
devono restare a maggioran
za pubblica, Lo afferma in 
una nota il ministro delle 
Partecipazioni statali, Carlo 

^ ^ Fracanzani.il principio della 
'" maggioranza pubblica, sot

tolìnea il ministro, serve ad evitare due rìschi: «Quello di ac
crescere i processi di concentrazione (industria, banche, 
assicurazioni e mezzi di comunicazione di massa), che 
hanno già raggiunto livelli preoccupanti, ed ancora il rischio 
di penetrazione dall'estero a carattere condizionante per il 
nostro settore bancario». 

Fracanzani: 
«Le banche Iti 
nonvanno 
privatizzate» 

Per la Fondiaria 
De Benedetti 
è la migliore 
soluzione 

In una intervista al Mondò, 
Alfonso Scarpa, amministra
tore delegato del gruppo 
Fondiaria, rivela il ruolo 
svolto dal management del
la compagnia nell'ambito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'operazione che ha de-
^ " ^ " ^ ^ " terminato il passaggio del 
pacchetto di controllo del gruppo, fiorentino dalla Ferfin di 
Raul Gardini alla .Gaie di Camillo De Benedetti. «Tra i pochi 
interlocutori possibili in Italia - ha detto.Scarpa - De Bene? 
deli ha fama di essere solvìbile ed ha amici solvibili. Né sem
brava possibile l'ipotesi Generali». 

La Commissione Cee ha 
contestato davanti alla Corte 
di giustizia del Lussemburgo 
l'obbligo, per amministra
zioni ed enti pubblici italia
ni, ad assegnare il 30 per 
cento degli appalti a ditte 
del Mezzogiorno. Si tratta, 

La Cee contesta 
la riserva del 30% 
di appalti alle 
ditte del Sud 

sostiene la Commissione contestando la tesi dei governo ita
liano che paria di «aiuti di Stato», di misure suscettibili di 
ostacolare gli scambi a livello comunitario. La sentenza è at
tesa con particolare interesse dagli ambienti economici ita
liani. in particolare meridionali, perché un eventuale verdet
to sfavorevole alla normativa oggi in vigore, potrebbe rimet
tere in discussione rutto il sistema degli interventi straordina
ri nel Sud. 

Esposto 
Lega ambiente 
contro pubblicità 
Volkswagen 

La Lega ambiente ha pre
sentato un esposto al giuri dì 
autodisciplina pubblicitaria 
chiedendo l'interruzione 
della pubblicità del «nuovo 
ecodiesel Volkswagen-. Se-
condo gli ambientalisti, !o 

mm^^^mm^m^^mmmmm slogan pubblicitario è «ma
nifestamente menzognero» e viola l'articolo 2 del còdice di 
autodisciplina. Gli ambientalisti contestano affermazioni del 
tipo «niente più fumo, niente più odore, niente più rumore», 
•affermazioni tanto false da essère smentite in caratteri note* 
votmente più piccoli e con molla minore visibilità dalla stes
sa casa automobilistica a pie di pagina, dove si parìa soltah-
to di notevole riduzione e non di eliminazione». 

FRANCO BRIZZO 

Gruppo Interparlamentare Donne 
Ministro per le Pari Opportunità. Governo Ombra 

Convegno 

LA PILLOLA RU 486 
ILVALÓRE DELLA SCELTA 

L'ETICA DELLA RESPONSABILITÀ 
IL CAMMINO DELLA SCIENZA 
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